Le 'maschere' più celebri della commedia dell'arte sono:

Arlecchino, la maschera più nota in assoluto, è il servo imbroglione, perennemente affamato. 

Balanzone, conosciuto anche come il Dottore, è un personaggio serioso e presuntuoso. 

Brighella, spesso nei panni di "primo Zanni", è il servo furbo, in contrapposizione con il "secondo Zanni", Arlecchino. 

Il Capitano è il militare spaccone e buffonesco, simile al "Miles Gloriosus" plautino fra i Capitani più celebri ci sono Capitan Spaventa, Capitan Matamoros, Capitan Rodomonte e Capitan Cardone. 

Cassandro è una maschera di "vecchio", come Pantalone, e ha caratteristiche simili a quest'ultimo. 

Colombina è la servetta di Pantalone. Fa spesso coppia con Arlecchino, e le sue doti sono la malizia e una certa furbizia e senso pratico. 

Coviello, Cetrullo Cetrulli, Ciavala, Gazzo o Gardocchia, ha avuto ruoli diversi, dal servo sciocco al padre di famiglia. 

Francatrippa, secondo zanni simile ad Arlecchino. 

Galbusera, maschera monzese di fine Ottocento. 

Gioppino, raffigurato con tre gozzi, maschera di Bergamo. 

Giangurgolo, maschera calabrese, ha una maschera con un naso enorme, cosa che in parte lo accomuna agli Zanni. 

Meneghino è la maschera 'simbolo' della città di Milano, la sua fama è dovuta in gran parte alle commedie di Carlo Maria Maggi. 

Mezzettino, Zanni furbo e imbroglione. 

Pantalone è una famosissima maschera veneziana. Anziano mercante, entra spesso in competizione con i giovani nel tentativo di conquistare qualche giovane donna. 

Pierrot, o Pedrolino, nasce come zanni modificandosi poi nel famoso personaggio romantico grazie al mimo Jean-Gaspard Debureau. 

Pulcinella, in versione francese Polichinelle e in quella inglese Punch, è la notissima maschera napoletana. Servo spesso malinconico, mescola le caratteristiche del servo sciocco con una buona dose di saggezza popolare. 

Scaramuccia (Scaramouche) è una maschera italiana, ma che riscosse un grande successo in Francia, ed entra nel novero dei Capitani. 

Scapino, maschera resa popolare da Molière, compare quasi sempre con uno strumento musicale. 

Stenterello, maschera fiorentina che ebbe molta fortuna in Toscana tra la fine del '700 e tutto il secolo successivo. 

Tartaglia, mezzo cieco e balbuziente, entra tra il numero dei "vecchi" spesso nel ruolo del notaio.
